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A Presezzo e a Zogno Come un museo popolare 
due nuovi. centri scolastici la ricerca sull’ambiente di Branzi 
Mentre a Presezzo è stato realizzato I’lstìtuto per Ragionieri, a Zogno in località 
Ckzmanghè il nuovo complesso ospita il Liceo Scientifico, il primo corso dell’Istituto 
Tecnico Ckwnmerci& e l’istituto Professionale - complessivamente l’Amministrazione 
~ovinciak ha speso, parte con il contributo statale, 3 miliardi e 600 milioni - Autonomi 
gli Istituti di Albino e Dalmine: sezione staccata a Bergamo dell’Agraria di Treviglio 

L’interessante lavoro, esposto a Branzi con il titolo «Col legno di betulle...», 
è stato realizzato da un gruppo di ragazzi della «Camozzi» di Bergamo 

lavorazione del legno, e an- 
cora prodotti - pizzi e 
merletti e utensili 0 manu- 
fatti - del lavoro artigiana- 
le e casalingo maschile e 
femminile? giochi rudimen- 
tali orma1 in disuso e una 
discreta documentazione 
fotografica e iconografica 
della tradizione po olare e 
reli iosa dell’alta va 

ll & 
E e. 

n piccolo museo popo- 
lare - afferma in roposito 
il presidente della gr 0 Loco 
di Branzi sig. Giancarlo Mi- 
dali - che ci piacerebbe 
consolidare nella sua consi- 
stenza e rendere permanen- 
te inserendola nel novero 
delle strutture turistiche lo- 
cali». Ma di questo proposi- 

Branzi, 17 
Solitamente le mostre di 

qualsiasi ti 0 programmate 
nei paesi cp elle valli vanno 
in onda nei mesi estivi, pre- 
feribilmente ad agosto, 
quando la stagione della vil- 
leggiatura vive il suo acme. 
Fa 

P 
erciò maggiore spicco 

uel a .che è stata aperta a 
3 ranzi in Alta Valle Brem- 
bana nei giorni scorsi, a sta- 
gione ormai conclusa, nella 
quale sono raccolte nume- 
rose testimonianze del pas- 
sato di questo angolo della 
montagna bergamasca: at- 
trezzi usati per il lavoro a- 

r 
icolo, per l’escavazione 

elle ardesie e del ferro nel- 
le antiche miniere, per la 

to si parlerà in altra occa- 
sione. Piuttosto riteniamo 
doveroso riferire circa la ge- 
nesi di questo embrione di 
museo, perché il medesimo 
è nato m un ambiente un 
po’ particolare, una scuola, 
e per di più cittadina - 
precisamente la «scuola me 
dia Gabriele Camozzi n di 
Bergamo - da un lavoro di 
pppo - coordinato dall’ 
inse nante 

f 
professoressa 

Loca elli - dei ragazzi della 
prima C nell’anno scolasti- 
co 1979-80 dal mese di no- 
vembre al mese di aprile 
successivo. 

Sei mesi di intenso e pro- 
ficuo lavoro che ha portato 
i ragazzi della città nel cuo- 

re della realta vallare e 
montanara Ghe magari ave- 
vano soltanto visto nel cor- 
so delle loro gite, ma che 
non avevano mai osservato 
né indagato a fondo per 
coglierne l’essenza, per re- 
cepirne e interiorizzarne gli 
aspetti più intimi e più veri 
che solitamente sono anche 
i meno appariscenti. 

DAL COMPETENTE ASSESSORATO REGIONALE 

Erogati quattro miliardi 
a sostegno dell’artigianato 

La professoressa Locatelli 
- frequentatrice da sempre 
di Branzi e profonda cono- 
scitrice della sua realtà - 
ha voluto che i su@ ragazzi 
conoscessero concretamente 
la rn.ontagna nelle sue più 
genume espressioni ambien- 
tali, socia11 e umane, e ha 
perciò guidato i suoi ragaz- 
zi in una ricerca che è sfo- 
ciata in due risultati: la rac- 
colta delle «testimonianze» 
e dei ctdocumentiH (che fu- 
rono già esposti in una 
mostra allestita nei mesi 
scorsi a Bergamo e che ora 
è stata trasferita a Branzi) e 
la compilazione di un pon- 
deroso fascicolo in cui vie- 
ne narrata la storia della ri- 
cerca. 

sottolineato I’im 
cl? 

rtanza di 
queste forme ’ finanzia- 
mento che rappresentano 

momento significativo 
gr l’artigianato ai fini di 
un continuo ammoderna- 
mento della propria azien- 
da. L’assessore regionale 
dott. Ruffini ribadisce inol- 
tre che la legge 37 ha avuto 
dal 1975 in poi una grande 
espansione al di là delle 
aspettative e delle previsio- 
ni degli operatori che ha 
portato alle concessioni re- 
gionaii di garanzie per mu- 
tui a medio termine da lire 
700 milioni a lire 4 miliardi 
nel giro di 5 anni. 

I Vita politica 
Documento PSDI 
sull’accordo 
per la Giunta 
a Calolziocorte 

Il seguente documenfo è 
stato approvato alla unani- 
mità dalla sezione del Parti- 
to socialista democratico 
italiano di Calolziocorte sul 
problema relativo alla costi- 
tuzione della nuova Giunta: 

Con l’attuale prowedi- 
mento sono disponibili per 
le richieste in atto cinque 
miliardi, 1 miliardo in con- 
to competenze 1979 e 4 
miliardi per il 1980. 

«Il Psdi nella riunione as- 
sembleare del 16 settembre, 
alle presenza della Segrete- 
ria Provinciale, ribadisce la 
validità dell’accordo di area 
laico-socialista definito con 
il Psi e riconferma la 
pria volontà di garantir o e P 

ro- 

sostenerlo. 

Abbiamo usato di propo- 
sito il verbo ctnarrare» per- 
ché infatti nel volume (mti- 
tolato ((Col legno di betul- 
la...))) compaiono un narra- 
tore, il sig. Ludovico Mona- 

- che nell’introduzione 
Le: «Vi ho parlato per 
confrontare il mio ieri con 
il vostro oggi, ma soprattut- 
to per ricordare i grandi 
sacrifici di mia madre e di 
mio padre» - e poi nonna 
Irene e con loro altri perso- 
naggi e la realtà tutta di 
Branzi e del suo circonda- 
rio, che assurge qui al ruolo 
di grande pro-onista di 
una «storia » mai scritta 0 
scritta per settori ed episo- 
di, che trova le sue origini 
nella notte dei tem 
è ancora ben lungi x 

i e che 

rola fine. 
alla pa- 

1 ragazzi hanno seguito i 
prota 
nella Y 

onisti di questa storia 
oro vita quotidiana, li 

L’erogazione della som- 
ma del decreto n. 35 è un 
impegno da parte della 
Giunta, ad un serio pro- 

di investimenti 
$~~dmu$$ in grado di dare 
un impulso concreto al set- 
tore artigianale. 

Individua nel tripartito 
Psdi-Psi-Dc la coalizione di 
governo che può assicurare 
una maggioranza organica, 
stabile e politicamente qua- 
lificata in senso progressi- 
Sta. 

merciaie statale di Albino 
comunica gli orari di inizio 
delle lezioni. Giovedì 18 
settembre ore 9 le prime 
classi; venerdì 19 alle 9 le 
seconde classi, mentre il 20 
settembre alle ore 9 le 

Il Psdi ritenendo che, 
poiché eletto dalla volontà 
popolare espressa attraverso 
il voto, ogni Consigliere co- 
munale ha i titoli per assu- 
mere la carica di sindaco, 
auspica che il Partito che lo 
esprimerà abbia la sensibi- 
liti politica di indicare un 
uomo che sia interprete 
delle esigenze emergenti da 
tutte le forze politiche rap- 
presentate. 

I Sezione Psdi - Calolziocorte». 1 esperienza* 

hanno interrogati, hanno 
raccolto testimonianze, 
hanno interiorizzato la loro 
esperienza e l’hanno tradot- 
ta in un documento - il 
fascicolo - che è, qualc,oq 
di ben diverso dalle solite 
«ricerche» raffazzonate alla 
bell’e meglio scopiazzando 
qua e là dai libri reperiti 
nelle biblioteche scolasti- 
che. Si sono calati nell’am- 
biente, hanno cercato di ca- 
pirlo e hanno voluto rende- 
re partecipi delle loro sco- 
perte i compagni? li inse- 
gnanti e i genitori c % e han- 
no voluto leg ere la loro 
opera grafica. d ra questi ra- 
gazzi di città sono molto 
più vicini alla montagna, la 
conoscono meglio e - quel 
che più conta - sono pre- 

arati e pronti ad appro- 
P _ ondire la loro validissima 

La scuola media superio- 
re ad indirizzo tecmco e 
scientifico rientra per vari 
aspetti, anzitutto per quello 
CO ncernente le strutture 
che appare senz’altro il piU 
onero80 anche dal punto di 
vista finanziario, nelle com- 
petenze della Provincia. 
All’apertura dell’anno sco- 
lastico 1980-81 quali sono 
le anovità,, quali i proble- 
mi risolti e quelli rimasti 
invece ancora sul tappeto? 

Ne abbiamo parlato con 
l’assessore provmciale all’I- 
struzione e CuJtya, prof. 
GiampiyLe Gfalyl.,, 
detto: 

Cl . ha 
novzta 

maggiori che corrispondo- 
no peraltro a due problemi 
di edilizia scolastica risolti 
sono costituite dall’entrata 
in funzione dei due nuovi 
edifici di Resezzo e di Zo- 
gno. Non ritengo uff&; re- 
torico affermare zl 
complesso di Presezzo risul- 
ta la più bella scuokz che 
abbiamo nella Bergamasca 
si4 per la modernità della 
struttura sia 
vasta serie B 

er tutta una 
i perfeziona- 

menti che vi sono sta ti rea- 
lizzati sulla scorta delle più 
recenti esperienze. Questo 
centro scolastico dovrà ser- 
vire in pro 

“p 
ettiva tutte le 

esigenze del a zona dell’lso- 
la quando potremo far par- 
tùe, oltre all’attuale Istitu- 
to tecnico per ragionieri al- 
tri indùùzz di studio. Quali 
potranno essere è difficile 
per ora indicare; torna, in 
sostanza, il problema della 
riforma.- vedremo che cosa 
ek porterà. Esiste ad ogni 
modo la disDonibilità di 
terreno suffic*iente a rad- 
doppiare l’edificio sia come 
struttum sia come capien- 
za)). 

anno scolastico 1981-82)~. 
L’assessore prof. Galizzi 

ha accennato anche ad al- 
cuni altri problemi ancora 
sul tappeto. E’ in scadenza 
il termine per la presenta- 
zione dei progetti relativi 
alla costruzione del centro 
scolastico di Albino, che 
dovrebbe raccogliere tutte 
le scuole superiori della me- 
dia Valle Seriana; deve esse- 
re avviata la progettazione 
del centro scolastico di 
Trescore, per il 

8 
uale è già 

stata scelta (in omune di 
Trescore) l’area. 

Il prof. Galizzi conclude 
la panoramica dei problemi 
sul tappeto, vale a dire di 

3 
uanto resta da fare a sca- 
enza abbastanza rawicina- 

ta: ((Due interventi risulta- 
no di grosso rilievo: b rea- 
lizzazione di un nuovo cen- 
tro scolastico a Treviglio, in 
accordo con il Comune, per 
rimediare alle carenze dz al- 
cuni istituti: Oberdan, Li- 
ceo classico, Istituto pmfes- 
sionale per il commercio; la 
r istruttumzione di parte 
dell’Itis “Paleocapa” di Ber- 
gamo per eliminare le vec- 
chie strutture dei laboratori 
di meccanica e di elettro- 
tecnica ». 

Indubbiamente alcuni dei 
problemi sul tappeto urgo- 
no fin quasi a... scottare un 
poco. La sollecitazione che 
viene dal bisogno è forte, 
per cui il piano operativo 
che in sostanza l’assessore 
provinciale all’istruzione e 
cultura ci ha es osto 

B 
nel 

corso dell’intervis a va por- 
tato avanti con grande im- 
pegno : 
que, chenf&oraW?a ‘z:E- 
to. Stando alle cose, secon- 
fl ulpressione parecchio 

. 
Angelo G. Bonzano 

Il nuovo centro scolastico di Zogno (localit8 Camanghd) accoglie da oggi tre istituti 
medi superiori. E’ stato realizzato dalla Provincia con la spesa di 1 miliardo e 600 
milioni. (Foto SERGIO TIRABOSCHI) 

Il 16 settembre I’assesso- 
re all’Industria e all’Artigia- 
nato della Regione Lombar- 
dia, dott. Giovanni Ruffini, 
ha firmato il decreto n. 35 
mediate il quale si è proce- 
duto al conferimento della 
somma di lire 4 miliardi, 
relativa all’esercizio 1980, 
alla cassa per il credito alle 
imprese artigiane. Questa 
somma, in base alla legge 
regionale n. 37, 1975, sarà 
utilizzata per assistere gli 
artigiani nell’accensione di 
mutui a medio termine 
destinati alla costruzione dl 
laboratori, acquisti di mac- 
chinari e costituzioni di 
scorte. 

L’Assessore Ruffini ha 

LE LEZIOKI AD ALBINO 
ALL’ISTITUTO 
TECNICO COMMERCIALE 

L’Istituto tecnico cOm- 

1 quarte e le quinte classi. 

Treviglio. Si è ottenuta 
inoltre l’istituzione a Berga- 
mo di una sezione staccata 
dell’Istituto agrario di Tre- 
viglio. Funzionerà presso b 
sede dell’Istituto per chimi- 
ci, dove esistono spazi suf- 
ficienti sia 

P 
er quanto ri- 

guarda le au e sia per quan- 
to concerne il terreno da 
destinare all’impianto di 
serre. Quest’anno partono 
due rime classi con oltre 
50 a lievi L’intendimento è P 
quello di creare a Treviglio 
e a Bergamo due “specialù- 
zazioni ’ sostanzialmente di- 
versif ita te: zoo teck e 
meccanizzazione agr ito IB 

edificio ha subito pesanti 
ritardi dovuti all’impresa 
appaltatrice dei lavori con 
Io quale si sta provvedendo 
del resto a risolvere il con- 
tratto per inadempienza. E’ 
stato realizzato circa il 90 
per cento delle strutture 
murarie, ma manca tutto il 
resto. Si può dire quindi 
che il nuovo Istituto indu- 
striale di Dalmine è stato 
costrzzito in pratica per cù- 
ca il 50 per cento. Bko- 
gnerà lavorare con molto 
impegno per poterlo com- 
pletare nell’arco di dodici 
mesi in modo da renderlo 
disponibile per l’inizio dell’ 

nella cittadina di pianura; 
florovivaismo, viticoltura e 
forestazione nella sezione 
staccata del capoluogo, per 
rispondere alle esigenze pizì 
specifiche dell’agricoltura 
collinare e montana n. 

Domanda per il prof. Ga- 
lizzi: quali i maggiori pro- 
blemi non risolti? 

Risponde: «Pensavamo di 
poter risolvere guello della 
nuova sede del1 Istituto in- 
dustriale di Dalmine, così 
da essere in grado di mette- 
re a disposizione della scuo- 
Ia l’edificio per l’inizio di 
questo anno scolastico. Pz.w- 
troppo la costruzione dell’ 

Il nuovo centro scolastico 
di Zogno soge in località 
Camanghé, lun o 

t 
la strada 

r Endenna. 
K” 

a Provincia 
a acquistato dal Comune 

le strutture che esso, nell’ 
intento di front 

T 
iare le 

esigenze locali ne 
dell’edilizia scolastica,c~~ 
realizzato senza poi arrivare 
al loro completamento an- 
che perché in ultima analisi 
erano andate appalesandosi 
spropo.rzionatf . rispetto ai 
bisogni effetti-. Sempre la 
Provmcia ha ampliato pro- 
getto e strutture al fine di 
renderli idonei a un centro 
polivalente. 

Dice il prof. Galizzi: «A 
Zogno partiamo con il Lz- 
ce0 scientifico, trasferito da 
S. Pellegrino. Abbiumo ot- 
tenuto dal ministero P. I. 
di far artùe una sezione 
dell’Isti uto tecnico per ra- P 
gionieri che prende avvio 
con due prime classi Sem- 
pre nel complesso di Ca- 
manghé, in relazione agli 
accordi intervenuti con il 
Comune al momento della 
cessione alla Provincia delle 
strutture incomplete del 
nuovo ed if ic io scolast ito, 
abbiamo ospitato l’Istituto 
professionale, sezione stac- 
cata del “Cesare Pesenti” di 
Bergamo, che trova così 
una sede pizì dignitosa)). 

Quale e stato l’onere fi- 
nanziario per la realizzazio- 
ne di questi due nuovi cen- 
tri scolastici zonali o di- 
strettuali? 

«Per quello di Presezzo - 
risponde l’assessore Galizzi 
-, si sono spesi due miliar- 
di con il beneficio del con- 
tributo statale. La spesa per 
il centro scolastico di Zo- 
gno è risultata di 1 miliar- 
do e 600 milioni completa- 
mente a carico dell’Ammi- 
nistrazione Provinciale». 

Con le realizzazioni dei 
centri scolastici entrati in 
funzione negli ultimi anni e 
con i due com 

P 
letati recen- 

temente, la rovincia sta 
dando vita in modo concre- 
to al proprio programma di 
decentramento scolastico 
che è stato uno degli obiet- 
tivi di grosso impegno. Un 
programma che evidente- 
mente viene portato ad at- 
tuazione in modo duale, 
sulla base delle sce te effet- F 
tuate e della disponibilità 
dei finanziamenti: esso ne- 
raltro ha come logica &e- 
messa la istituzione di scuo- 
le medie superiori ad indi- 
rizzo tecnico e scientifico 0 
l’autonomia delle sezioni 
staccate già funzionanti. 

Nuova giunta ,di Treviglio: Gelato a volontà 
’ per gli alunni 

che tornano a scuola molte voci, nessuna conferma . 
L’iniziativa è di un bar di Ciserano, Ancora nulla di definito circa la maggioran- 
che distribuisce gratuitamente il za che dovrà governare il Comune - Novità in 
gelato a tutti gli scolari del paese casa PSI: si è dimesso il segretario locale ? 

più successo tra i genitori e 
I ragazzi che vi hanno ade- 
rito. Si tratta prima di tut- 
to della Colonia Montana 
organizzata a Nona di Val 
di Scalve dal 9 luglio al 27 
agosto e che ha visto succe- 
dersi in turni di nove giorni 
circa 100 ragazzi compresi 
tra la quinta elementare e 
la terza superiore. Durante 
questi periodi oltre aver vis- 
suto comunitariamente la 

fi 
ropria giornata i puppi 
anno avuto contatti e e- 

sperienze con la gente del 
paese tanto buona e gentile 
con tutti. 

La seconda interessante 
iniziativa dell’Oratorio di 
Albino è la Colonia or a- 
nizzata ad Albino ne le f 
strutture oratoriane e che 
tiSCUote tutti gli anni un 

F osso successo-di presenze 
circa 200 ragazzi). 

F. B. 

Treviglio, 17 
Sempre in alto mare la 

soluzione del problema per 
la nuova Giunta comunale 
di Treviglio? Finora sem- 
bra di sì, anche se sono 
corse le voci più varie, re- 
centemente, per quanto ri- 
guarda la probabile coali- 
zione che sarebbe destinata 
a guidare il Comune: c’è 
chi parla di un possibile 
ctmonocolore» democristia- 
no (con 
di partiti 

ap oggi0 
P 

esterno 
del ‘arco democra- 

tico), c’è chi dà per sconta- 
ta una riedizione della pre- 
cedente maggioranza Dc- 
Psdi (il Pli non fa più parte 
del Consiglio . 

Insomma, 1 e ccvocibb si ac- 
cavallano ma finora non vi 
sono risposte ufficiali anche 
all’attesa - più che legitti- 

- della popolazione che 
zhiede come sia possibile, 
a più di tre mesi dalle ele- 
zioni. non avere ancora rag- 

giunto un accordo per il 
sindaco e gli assessori. 

Intanto registriamo altre 
«voci&, che guardano il Psi. 
Si dice che - messo in 
minoranza, sia sulla propo- 
sta, assunta dalla mag io- 

h ranza del direttivo di c ie- 
dere alla Dc l’adesione ad 
un ‘eventuale maggioranza 
tripartita, Dc-Psi-Pr!, sia sul- 
la necessità di invlare per- 
tanto una lettera in tal sen- 
so alla Dc, praticamente 
mettendo il Psi nelle condi- 
zioni di trattare per una 
giunta a tre (sul ti o della 
formula nazionale c it e regge 
ora il governo) - si sarebbe 
dimesso il segretario politi- 
co della sezione Psi, sig. 
Giancarlo Prada. In pratica, 
in seno al direttivo seziona- 
le Psi, sarebbe prevalsa la 
tesi craxiana, in due distin- 
te riunioni, sia domenica 
sia *lunedì. Resta da vedere 
se le dimissioni del segreta- 
rio saranno accettate; per 
ora restano in carica i due 
vicesegretari, signori Corne- 
lio Frigerio e Luigi Minuti 
Nascerà ualcosa da 
nuova si uazione ‘t 9 

uesta 
ne Psi, 

dove finora sembrava preva- 
lere la tesi di non dissociare 
i socialisti dai comunisti 
nell’azione di opposizione 
in Consiglio comunale? 
Staremo a vedere, anche in 
rapporto a quel, che far& la 
stessa Dc. Intanto non si ha 
ancora notizia di convoca- 
zione del nuovo Consiglio 
comunale. 

uno di km. 10, ed uno di 
km. 16. che i concorrenti 
possono’ scegliere a gradi- 
mento. Quota di iscrizione 
lire 2000. 

Ciserano, 17 
Con la riapertura dell’an- 

no scolastico., ritorna 8 Ci- 
serano una iniziativa a dir 
poco originale, in auge or- 
mai da tre anni: la distribu- 
zione gratuita del gelato a 
tutti i bambini e ragazzi 
che si accingono a tornare 
sui banchi dl scuola. Più di 
un quintale di gelato finirà 
sui coni che decine e deci- 
ne di scolari e studenti so- 
no pronti a contendersi. 
Ideatori della simpatica ini- 
ziativa sono i signori Egidio 
Zap ella e la moglie Angeli- 
na onzogni, titolari di uno f 
dei bar più conosciuti di 
Ciserano, il «Bar Zappella», 
ap unto. 

P orse ai coniugi Zappella 
è rimasto il ricordo amaro 
dei loro primi giorni di 
scuoi?, giorni che per molti 
bambini spesso sono fonte 
di 
Egi B 

iccoli traumi. Ebbene, 
io Zappella e la moglie, 

hanno pensato di «gelare» 
le preoccupazioni e addolci- 
re il primo impatto con le 
leziom e gli insegnanti, di- 
stribuendo a tutti i bambini 
del paese ottimi e sostan- 
ziosi sorbetti. 

Contrariamente agli anni 
scorsi, il primo giorno di 
scuola cohcide purtro FO 
anche con 11 turno di c R lu- 
sura del ((Bar Za Pella». 
Ma niente paura: i P gelato 
sarà tenuto in «caldon per 
dopodomani e verrà rego- 
larmente offerto 8 tutti i 
bambini in età scolare che 
si recheranno al ((Bar Zap- 
pellab dalle 15 alle 17. Già 
si prevedono due ore di res- 
sa, di mani protese verso i 
coni e di grembiulini pronti 
per la lavatrice. 

P. G L 

Iniziative 
per i giovani 

ad Albino 
Albino, 17 

Interessanti iniziative 
dell’Oratorio di Albino du-’ 
rante il periodo estivo. 
Due, in particolare, sono le 
attività che hanno riscosso 

La « Giornata 
dell’invalido » 

ad Alzano 
svaldo Moioli, l’assessore al- 
Nlctk di Alzano Graziano . il presidente del 
Consokzio Sanitario di Zo- 
na Giorgio Ambrosioni. 
Presente anche il dicitore e 
poeta dialettale Luigi Gnec- 
chi che ha animato con la 
solita bravura il momento 
conviviale, delegazioni della 
Cri, dell’Avis e dell’Unitalsi, 
mentre il prefetto di Berga- 
mo dott. Marini ha fatto 
pervenire un telegramma. 

Dopo il corteo per le vie 
del paese e la Messa cele- 
brata dal parroco don Fer- 
mo Rota, culminata con la 
benedizione del nuovo laba- 
ro (madrina della cerimo- 
nia, Carla Bollini), la mani- 
festazione è proseguita all’ 
oratorio, dove hanno parla- 
to il sen. Bombardieri, il 

Rampa il presidente 
g? Cm Ambrosiani e l’as- 
sessore Nicoli. 

Prima della riunione con- 
viviale tenutasi all’Istituto 
Saveriano, sono stati con- 
segnati attestati di beneme- 
renza in pergamena (prege- 
vole opera del pittore con- 
cittadino Omero Bozz+i, 
socio Lanmic), ai soci Lulgl 
Pinetti alla memoria, Dioni- 
gi Crudo, Pietro Gabbiadini 
e Maria Ravasio, che hanno 
ricevuto anche medaglie di 
bronzo. 

V. Manzoni 

Alzano Lombardo, 17 
Calore umano, d isponib i- 

lità verso gli altri, soprat- 
tutto verso coloro che mag- 
giormente sono sottoposti a 
sofferenze, hanno contras- 
segnato la ((Giornata dell’ 
Invalido Civile» vissuta ad 
Alzano Lombardo in occa- 
sione della benedizione del 
nuovo labaro della locale 
sezione Lanmic (Libera As 
sociazione Nazionale Muti- 
lati e Invalidi Civili). 

Il gruppo alzanese, con i 
suoi 200 iscritti ben uida- 
ti dal dele sto 
è tra que li che meritano f 

Luigi !h oini, 

maggiormente l’elogio per 
l’entusiasmo con cui parte- 
cipano alla vita e all’attività 
associativa. 

Alla «Giornaba dell’Inva- 
lido Civile» hanno aderito 
numerose sezioni Lanmic: 
quella di Bergamo, Botta- 
nuca, Brembate Sopra, Ca- 
lusco d’Adda, Clusone, Lo- 
vere, Pedrengo, Ranica Ro- 
mano di Lombardia, 8can- 
zoroscSate, Treviglio Urgna- 
no, Villa di Serio, kanica e 
Zogno. Numerose anche le 
autorita tra le quali il seri.. 
Bombardieri, l’assessore re- 
gionale seri.. Rampa, il di- 
rettore della Camera di 
Commercio dott. Pomesa- 
no, il direttore dell’Ufficio 
provinciale del Lavoro dott. 
Scotti con il presidente O- 

oltre ai capi eleganti ed esclusivi per uomo e donna 
di MissoNI, ERREuNO, TRU~SARDI, LESY, CERRUTI, 
BIAGINI FOX, GULP, C. CHAVIGNON, NAGA, ti offre 
l’occasione per una pelliccia di classe e conveniente. 

AL CUNI PREZZI INDICA 7M : 
VISONE DEMY-BUFF . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2.980.000 
CASTORO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..a....... L.1.650.000 
PERSIANO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.650.000 
VOLPE DELLA GROENLANDIA giacca . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.680.000 
OPOSSUM giacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 965.000 
MARMOlTA giacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.15O.OOO 
SKUNKS giacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.480.000 
MONTONI........................................ L. 580.000 
IfVjPERMEABILI CON INTERNO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 580.000 

Attività Avis 
a Verdello 

Verdello, 17 
L’Avis di Verdello ha 

programmato per i pro ri 
R Iscritti la gita sociale c e 

avrà luogo domenica 21 
settembre sul Lago di Gar- 
da. Forte di circa 300 do- 
natori, la sezione Avis loca- 
le è una delle più attive 
della provincia. Alla gita 
aderiscono oltre 250 soci e 
sostenitori. La artenza è 
fissata alle ore f in piazza 
Mons. Grassi. Meta il Lago 
di Garda dove a Peschiera 
alle 12,30 i donatori di san- 
gue si ritroveranno per il 
pranzo sociale. 

Sem re a cura dell’Avis- 
Aido ocale, in collabora- P 
zione con il Gruppo Sporti- 
vo locale, e con 1 ‘Anffas 
consorziale, per il 26 otto- 
bre prossimo, è organizzata 
la terza ‘edizione della 
«Marcia della gioventù)), 
una manifestazione appro- 
vata dalla Fias e omdoga- 
ta da.Il’IVV. J ecchia Filan- 
da, Gamba’ d’Argento. 

Due percorsi stabiliti : 

A que&o riguardo il prof. 
Galizzi precisa: ([Per l’anno 
scolastico 1980-81 abbiamo 
ottenuto dal ministero 
competente kz concessione 
delle autonomie all’Istituto 
tecnico commerciale di Al- 
bino, ex sezione staccata di 
Ponte S. Pietro, e dell’lsti- 
tuto tecnico commerciale 
di Dalmine, ex sezione stac- 
ca tu dell’ “Oberdan” di 

CONFEZIONI ‘87 - TUTTE CON CERTIFICATO Dl GARANZIA 

SARNICO - lungolago Garibaldi, 3 - teMIO.3IT sezion8 termico-ecologica 
via Monte Ro8a, 47 - 20099 Rozzano (MI) 
tal. 02/82tiOs3 


